
Ancora numeri pesanti, molto pe-
santi, nel sottolineare la drammati-
cità di quello che però non si può
definire un momento, visto che
stiamo parlando ormai di anni, du-
rante i quali la crisi impoverisce
progressivamente le famiglie ita-
liane. Numeri, quelli forniti ieri
d a l l ’ I s t a t n e l r a p p o r t o
“Distribuzione del reddito e condi-
zioni di vita in Italia” relativo agli
anni 2008-2009, che rappresenta-
no anche un faro per orientarsi nel-
la nebbia calata ad arte dal gover-
no, nel tentativo di occultare una
realtà sempre più scomoda. Uno
studio particolare, quello dell’isti-

tuto di statistica, perché fotografa
espressamente il grande disagio
dei nuclei familiari. Ed ecco quindi
il primo riscontro generale: nel
2009 cresce, insieme all'indebita-
mento, la difficoltà delle famiglie
di far fronte agli imprevisti. In par-
ticolare, i nuclei che non potrebbe-
ro far fronte a spese impreviste di
750 euro aumentano dal 32% al
33,3%. E rispetto al 2008 cresce

anche il numero di famiglie che so-
no state in arretrato con debiti diver-
si dal mutuo (dal 10,5 al 14% di
quelle che hanno debiti) e quelle
che si sono indebitate (dal 14,8 al
16,5%).

L'incremento delle famiglie che
hanno debiti diversi dal mutuo si os-
serva, in particolare, tra quelle del
Centro e del Nord che passano, ri-
spettivamente, dal 16,2 al 19% e
dal 15 al 17,9%. Inoltre, nel Centro,
aumentano le famiglie che dichiara-
no di non potersi permettere una set-
timana di vacanza (da 36,7 al
39,2%) e, nel Nord, quelle che, al-
meno una volta nel corso dell'anno,
non hanno avuto soldi per acquista-
re cibo (dal 4,4 al 5,3%). Spostando-

si su un dato più tradizionale, quel-
lo sui redditi 2008, emerge che le fa-
miglie hanno percepito un reddito
netto pari in media a 29.606 euro,
ma la metà ha percepito meno di
24.309 euro (2.026 euro al mese).
Ed ancora, tra il 2007 e il 2008 il va-
lore medio del reddito netto familia-
re è aumentato, a prezzi correnti,
dell'1,2% su scala nazionale, ma te-
nuto conto della dinamica inflazio-
nistica (+3,3% nel 2008), tale varia-
zione corrisponde a una riduzione
in termini reali pari al 2,1%.

I PIÙ SVANTAGGIATI

Un’altra analisi è quella relativa
all’impatto della crisi a seconda del-
la composizione del nucleo familia-

re. E qui la conclusione è prevedibi-
le: «Le famiglie con figli - si legge nel
rapporto - sono più esposte a situa-
zioni di disagio». L'Istat aggiunge
che se in media l'11,7% delle coppie
con figli dichiara di essersi trovata
in arretrato con il pagamento delle
bollette (contro il 5,4% di quelle sen-
za figli), la percentuale sale al 22%
per quelle con tre o più figli. E la si-
tuazione di «maggiore vulnerabili-
tà» dei nuclei con almeno tre figli è
confermata anche dal fatto che il
31,5% dichiara di arrivare a fine me-
se con molta difficoltà, il 7,3% di
aver avuto insufficienti risorse per
le spese alimentari, il 29,2% per il
vestiario e il 22% di quelle che vivo-
no in affitto o hanno contratto un
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Dati drammatici

p L’allarmenell’indagine dell’Istat sulla distribuzione del reddito e le condizioni di vita in Italia

p Il 33,3%dei nuclei familiari dice di non poter far fronte ad una spesa imprevista di 750 euro

La crisi che il governononvede
Una famiglia su trenonce la fa

Spese imprevistemettono in difficoltà una famiglia su tre

Un’analisi drammatica sul red-
dito e le condizioni di vita delle
famiglie italiane nel biennio
2008/2009: l’ha effettuata
l’Istat sottolinenando come
sempre più nuclei si avvicina-
no a condizioni di povertà.
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